Dapoi ch’un orsa

Cosimo Bottegari
(Arie e Canzoni — 1574)
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2. Andrd per questo bosco pien di rose
Sempre cantand’ in ogni part’e loco,
Benedetta sia Amor la fac’e 'l foco!

3. E quando scontrerd questa mia fera,
Dird senza provar acerba pena,
Benedetta sia Amor la sua catena!

4. E se que’ dolei sguardo ¢ quegl’artiglia
M’uccideranno, grider? si forte,
Benedetto sia Amor si dolce morte!
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